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Ancora nessuna notizia certa di Renato Penteriani a 36 ore dal suo sequestro 

Due messaggi per il grossista rapito 
ma secondo la polizia sono fasulli 

Un manoscritto firmato « stella rossa » ed una telefonata alla redazione di un quotidiano hanno rivendicato l'impresa crimi­
nale - Il gruppo extraparlamentare tirato in causa si è dissociato categoricamente - Secondo gli inquirenti si tratta dell'intru­
sione di « sprovveduti provocatori » - Sempre valida l'ipotesi di un collegamento con il rapimento dell'altro commerciante 

Mentre le casse dello Stato sono semivuote 

Centinaia di miliardi 
dormono negli armadi 

deir«Ufficio Iva» 
Decine di migliaia di denunce dei redditi spedite dai contri­
buenti per posta giacciono inevase — Un grave danno per la 
collettività — Pochissimi i controlli per scoprire gli evasori 

L'ingresso della casa di Renato Penteriani (nel riquadro) e (a dostra) Italo Fienac, il 
dipendente della ditta Chirico che ha assistito alla scena del rapimento 

Sospeso oggi il lavoro dalle 11 alle 11,10 per protestare contro la violenza e le provocazioni 

Fermi per 10 minuti fabbriche e uffici 
Chiusura anticipata di un quarto d'ora questa sera per tutti gli esercizi commerciali - L'impegno 
civile e il senso di responsabilità devono bloccare ogni tentativo di turbare la vigilia elettorale 

Pesante intervento 
elettorale 

della commissione 
pastorale di Viterbo 
A pochi giorni dalla sca­

denza elettorale la commis­
sione pastorale delle diocesi 
del viterbese è intervenuta 
pesantemente con una nota 
in cui si agita lo spaurac­
chio del più viscerale e vec­
chio anticomunismo. Nel do­
cumento, con palese falsità. 
si arriva ad affermare che 
con il voto del 20 giugno 
è in gioco la stessa libertà 
religiosa e la possibilità di 
espressione della chiesa. Par­
tendo da questa premessa 
viene quindi riaffermata « la 
inconciliabilità teorica e pra­
tica tra cristianesimo e co­
munismo e di conseguenza 
tra la professione cristiana 
e il favoreggiamento e il so­
stegno ad un autentico movi­
mento marxista *>. I cattolici 
sono dunque invitati, con que­
sta nota, a non sostenere i 
parti t i della sinistra e sono 
« richiamati » a dare un voto 
che sia « testimonianza coe­
rente della adesione ai prin­
cipi religiosi e democratici»*. 

E' questo soltanto l'ultimo 
di una lunga serie di episo­
di che sì sono verificati a'.lo 
Interno della chiesa viterbe­
se in aperto sostegno alle 
tesi dello scudocrociato. 

La Federazione comunista 
di Viterbo ha diffuso un co 
municato ne! quale vengono 
condannate le interferenze a 
favore delia DC 

La protesta dei lavoratori 
e dei commer/ianti romani 
per gli episodi di criminalità 
e di violenza che hanno tur­
bato il clima di convivenza 
civile in questi ultimi giorni 
di campagna elettorale si 
esprimerà oggi, unitariamen­
te. Il lavoro sarà sospeso nel 
le fabbriche e negli uffici. JKT 
10 minuti (dalle 11 alle 11.10). 
mentre gli esercenti di tutti 
i settori commerciali abbasse­
ranno le saracinesche dei lo­
ro negozi un quarto d'ora pri­
ma del normale orario di chiu­
sura serale. I<e iniziative sono 
state indette dalla federa/io­
ne provinciale unitaria CGIL-
CISI, l ' IL e dalle associazioni 
di categoria dei commercian­
ti. l'Unione e la Confeser-
centi. 

Lo sdegno e la ferma con­
danna per il rapimento del 
grossista Giuseppe Ambrosio. 
conclusosi in maniera fortu­
nosa martedì mattina, e per 
quello successivo di Renato 
Penteriani. un altro operatore 
del commercio all'ingrosso. 
sono stati espress: da tutte le 
forze politiche democratiche. 
dai sindacati, dalla associ ì 
zione di categoria. L'iniziati­
va di protesta promossa per 
oggi, nasce proprio da questo 
comune stato d'animo, che 
vuole isolare osmi tentativo 
di provocazione. 

« Il rapimento di Ambrosio 
- ha detto il segretario della 

Camera del lavoro Picchetti. 
nella riunione di mercoledì in 
cui è stata decisa la manife­
stazione odierna — ha c>-» 

fermato il goffo tentativo ài 
nobilitare questi atti eli cri­
minalità con una scelta, che, 
apparentemente, sembrereb­
be favorire le grandi masse 
popolari, rome quella di far 
rendere la carne sottocosti), 
e che in realtà non è altro 
che una provocazione ». 

?Xon è certo in questo modo 
— ha aggiunto Picchetti — 
che lottano i lavoratori, i qua­
li rispondono invece con l'iso­
lamento e il disprezzo morale 
verso questi banditi masche­
rati da politici ». 

La protesta odierna rappre­
senta una dimostrazione che 
tra i lavoratori — anche quel­
li del settore del commercio 
più direttamente colpiti dagli 
avvenimenti di questi giorni 
— non ci sono timori, non ci 
sono paure, ma emerge, chia 
ra e forte, la volontà di stron­
care qualsiasi tipo di violen­
za. 

Non è certamente UÌÌ caso 
che la provocazione sia stata 
tentata là dove più facile scm 
brava sfruttare elementi reali 
di preoccupazione e di disa­
gio. Il problema del caro vita. 
del costo sempre crescente 
dei prodotti di più largo e po­
polare consumo, sono sembra­
ti un terreno fertile per met­
tere in scena la grottesca ri­
chiesta dei « prezzi proletari >. 
sotto la drammatica minaccia 
della vita umana. Un disegno. 
ottuso e provocatorio, che si 
scontra con la ferma reazione 
dei lavoratori, degli operatori 
del settore, delle forze poli­
tiche democratiche. 

Conclusione tragica di una gita a cui avevano partecipato otto ragazzi 

Quindicenne annega a Castel Porziano 
Erano partiti di buon'ora per il primo bagno della stagione - Il giovane è scomparso in un gorgo • Ancora non recuperata la salma 

Due arresti: avevano 
nell'auto banconote 

straniere rubate 
per dodici milioni 
Avevano nell'auto banoono 

te s t raniere per un valore di 
12 milioni: non ne hanno sa­
puto spiegare la provenienza e 
sono s tat i arrestati. Si t rat ta 
di Ernesto Arcione. 32 anni. 
e Michela Mines:. di 30 che 
la scorsa notte sono stati fer­
mati a bordo della loro vet­
tura . tardata Roma 337253. 
ment re percorrevano via Vol­
turno. nei pressi delia sta­
zione Termini. 

La pattuglia, composta da 
due carabinieri, ha perquisito 
la macchina e ha trovato na­
scoste sotto un sedile alcune 
mazzette di denaro estero, an 
cora avvolte da fascette con 
timbri del Banco di Sicilia 
e del Banco di Santo Sp.rito 
T carabinieri ritengono che le 
banconote provengano da un 
furto 

; I n ragazzo di quindici anni 
è annegato ieri mattina nel­
le acque di Castel Porvi a no. 
Finora sono stati mutili i 
tentata i fatti da polizia, ca­
rabinieri e \ igili del fuoco 
per recuperare la salma. II 
giovane affogato si chiamava 
Vincenzo Leonardi e ab.tava 
in \ i a Pico della Mirandola 
30. Ieri mattina di buon'ora 
si è dato appuntamento con 
altri sette suoi amici per re­
carsi a! mare : era il primo 
bagno della stagione. 

A bordo delle loro moto­
rette i giovani soni) giunti 
\ e r so le 9 alla spiaggia li­
bera di Castel Porziano. No­
nostante il mare fosse mos­
so i giovani hanno deciso lo 
stesso di fare il bagno e alle 
11.30 si sono tuffati in acqua. 

Vincenzo I,eonardi si è stac­
cato dal gruppo di amici, che 
per maggior sicurezza aveva 
n<i preferito non allontanarsi 
troppo dalla riva. Ad un trat-

, to i ragazzi lo hanno \ is to 

annaspare disperatamente tra 
le onde. Immediatamentehan-
no cercato di raggiungerlo. 
ma nonostante i 'oro sforzi 
non sono riusciti a s a h a r l o : 
lo hanno i M o scomparire in 
un corco. 

Dalla n \ a . intanto, alcuni 
bagnanti avevano assistito al­
la >cena ed ave\ano dato l'al­
larmo alla polizia e ai cara­
binieri di Ostia. Sul luogo 
della disgrazia oltre agli agen­
ti e ai militari sono giunti 
anche i sigili del fuoco. Squa­
dre di sommozzatori hanno 
subito scandagliato le acque 
del mare senza però riuscì 
re a recuperare la salma. Dal­
l'aeroporto di Pratica di Mare 
è stato anche fatto alzare in 
\olo un elicottero, che ha 
sorvolato centinaia di metri 
di costa. Ma il mare mosso 
ha ostacolato le operazioni 
di soccorso, che sono state 
interrotte ieri a tarda sera 
senza alcun risultato. 

Due messaggi con i quali viene rivendicato il rapimento del grossista di polli e uova 
Renato Penteriani sono stati resi noti ieri sera: secondo la polizia, sono entrambi falsi. 
Si tratta di un comunicato trovato in una cabina telefonica dell'EUR e di una telefonata 
anonima giunta alla redazione del <c Messaggero ». Il primo m e r i g g i o , che è .scritto a mano 
con un pennarello .tri inchiostro rosso, è firmato « stella rossa ». Il testo è delirante: « Oggi 
1(5 0'7G ore 4, è stato colpito un nemico del popolo, il suo nome e Renato Penteriani. Per 

' ' il suo rilascio chiediamo le 
stesse condizioni per il rila­
scio del nemico del popolo 
liberato dai CC presso il Co­
losseo. Niente intimidazioni. 
Vogliamo la carne a lire l.allU 
il chilogrammo: in caso con­
trario uccideremo il prigio­
niero il l!>/o77(i alle ore 20,31). 
Bisogna colpire lo Stato, bi­
sogna portare avanti la lotta 
della rivoluzione socialista si­
no alla vittoria del proleta­
riato. Carli. Colombo, Barri. 
Ceris. Andreotti. Agnelli, spa­
riranno dalla l'accia della tet­
ra ! Via la flotta USA e URSS 
dal Mediterraneo. Spazzare 
via i nemici del popolo senza 
pietà. Sarà la vittoria del so­
cialismo rivoluzionario a vin­
cere! Stella rossa ». 

I funzionari dell'ufficio pò 
litico della questura si sono 
dichiarati convinti che il ma­
noscritto sia stato compilato 
da «sprovveduti provocatori» 
— come li ha definiti un in­
vestigatore — che non c'en­
t rano col sequestro di Pen 
teriani. Al riguardo hanno 
anche ricordato che «stella 
rossa » è un gruppuscolo che 
esiste legalmente da parecchi 
anni e non si è mai nascosto 
nella clandestinità. Ieri sera. 
del resto, questa formazione 
ha categoricamente respinto 
la paternità del messaggio. 

Anche.il linguaggio del vo­
lantino — secondo gli inve­
stigatori — è sconnesso e 
contiene accenni che non 
hanno alcuna omogeneità con 
i concetti espressi nel conni 
nicato deila sedicente « unita 
comunista a rma ta » che ave­
va rivendicato il sequestro di 
Giuseppe Ambrosio, il primo 
grossista di carne rapito 

Infine, sempre secondo il 
giudizio dei funzionari dei 
l'ufficio politico, il volantino 
sarebbe falso anche per il 
fatto che il ri trovamento è 
stato del tu t to occasionale: 
per caso due ragazzi l 'hanno 
trovato in una cabina tele­
fonica nei pressi della sta-
z-one « Marconi » della me 
tropolitana. 

L'altro messaggio, telefoni­
co. giunto ieri sera alla re­
dazione del « Messa scero •> 
viene ritenuto dalla polizia 
a l t re t tanto inattendibile. Uno 
sconosciuto na Ietto al redat­
tore che ha sollevato la cor 
netta questo testo. <* 0<igi 16 
giugno, alle 4. questa unita 
combattente comunista ha ra­
pito Penteriani. L'osta 1210 
verrà liberato il 19 -e il 1B 
saranno distribuiti dalle ma 
eellerie 1420 quintali d: polii 
a lire 500 al chilogrammo e 
10.000 uova a 25 lire '.'una >. 

Ciò che lascia perplèssi gli 
;nquiren>» è soprat tut to la 
superficialità di questi mes 
sassi Questo elemento con 
Tas ta con la tecnica adope 
rata qualche giorno fa da. 
b.ind.t: che hanno -eque.-tra 
to Ambrosio. 1 quali hanno 
diffu.so comunicati ugualmen 
te deliranti e provocatori ma 
senz'altro p.u puntuali e pre 
C i s ; . 

II sequestro Penter.ani. 
qu.ndi. cont.nua a presenta 
re : lati o-cun del primo 
momento. GÌ; mvestieator. . 
comunque, sono sempre prò 
pensi a credere che quest'ul 
timo rapimento e :! secondo 
a t to della erim.nale provoca­
zione p r o t e t t o r a l e commcia 
ia lunedi con la cat tura d. 
Ambrosio, anche se non s. 
sp.egano come mai stavolta 
1 banditi s tentano a fa»--: '•. 
v.. Il '.oro comportamento. 
del resto - se degli stessi ?; 
t ra t ta — ha già presentato 
più di una incongruenza. Ha 
lasciato sconcertati, per csem 
pio. la scelta della 3 pns io 
ne » di Ambrosio, un palazzo 
disabitato di Via del Colos­
seo che nel giro di ventiquat 
tro ore s: è nvelato un vero 
a porto di mare ». visto che 
:'. nascondiglio e s tato sco 
porto da un geometra entra­
to a fare una perizia nello 
stabile. 

Ora. in questa vicenda, prò 
vocatona. 1 messaggi, presu-
mtbilmente falsi, giunti ìen 
sera introducono un'ulteriore 
elemento di confusione, al li­
mite del grottesco. 

Pretestuoso divieto 
di usare 

la sala della XVIII 
circoscrizione 

Erano andati in circoscri­
zione per discutere dei pro­
blemi dello sport, della sorte 
dei centri sportivi chiusi per 
mancanza di fondi, ma. dopo 
aver ot tenuto l'autorizazione 
di riunirsi nella sala del con­
siglio. hanno trovato 1 vigili 
ad at tenderl i . Cosi sono s tat i 
accolti gli istruttori, i geni­
tori. 1 ragazzi dei centri spor­
tivi della XVIII circoscrizio­
ne. costretti , per l'inefficien­
za della pubblica amministra­
zione. i ri tardi e le promes­
se non mantenute dell'asses­
sorato allo sport del Comune, 
a sospendere la loro attività. 

Non solo, nessuno dei re­
sponsabili di questo s ta to di 
cose, assessore in in testa, si 
è presentato, sebbene invita­
to. alla riunione, ma. con 
un provvedimento del tu t to 
ingiustificato, è s ta to negato 
anche l'uso della sala. 

Il compagno Iacobelli ha 
protestato per la revoca ar­
bitraria di un permesso già 
concesso e per tu t ta risposta 
è s ta to invitato a presentar­
si al commissariato di zona 
La cosa, ovviamente, è fini­
tà li. ma anche questi atteg-
eiamenti sono un sintomo del 
nervosismo con cui chi ha 
diretto l 'amministrazione ca­
pitolina a t tende il giudizio 
degli eiettori. 

Esenti dal ' 
servizio militare 
anche i separati 

con figli 
Anche ai separati con pro­

le deve essere concessa l'esen­
zione dal servizio militare. 
Lo ha deciso, con una sen­
tenza emessa ieri, il tr ibunale 
amministrat ivo regionale del 
Lazio. Il provvedimento di 
esenzione, deve essere con­
cesso indipendentemente dal­
la condizione economica del­
l 'interessato. 

Al t r ibunale amministrat i­
vo. si era rivolto Glauco Bei-
mondi il quale, sposato e 
padre di una bambina, si 
era separato all'inizio di que-
s tanno dalla moglie e aveva 
ricevuto la - cartolina-precet­
to. Richiamandosi alle norme 
della legge 31 maggio 1975. il 
giovane, assistito dall'avvoca­
to Paoletti . aveva eccepito la 
legittimità del provvedimento. 

Ieri il tr ibunale gli ha da­
to ragione, rilevando clic il 
bando di chiamata alle armi 
parla esplicitamente di «am­
mogliati con prole», per la 
esenzione rial servizio milita­
re. senza fare differenziazio­
ni o esclusioni. D: conse­
guenza. ha ordinato la so 
spensione della e.-ecutività 
della chiamata alle armi d: 
Glauco Belmondi. 

Mentre le casse dello stato 
seno semivuote si tengono 1 
miliardi negli armadi. Succe­
de all'ufficio IVA di Roma 
do/e . o r m n dai mesi di gen­
naio e febbraio decine di mi­
gliaia di denunce dei redditi, 
con 1 relativi assegni, giac­
ciono chiuse in una trentina 
di sacchi postali ancora da 
aprire. Sono le dichiarazioni 
spartite dai contribuenti per 
posta, come e previsto dalla 
legge, nei mesi scorsi. Mi 
! lardi a decine (nessuno sa 
esattamente quanti siano) la­
scimi inutilizzati e che inve-
<e dovrebbero già trovarsi 
nei forzieri dello Stato, o in 
circolazione sotto forma di 
investimenti, finanziamenti o 
ciedui per favorire la ripre-
.xi economica- E' una situa­
zione paradossale che va a 
tutto svantaggio della finanza 
pubblica e arricchisce invece 
«li istituti di credito che que­
sto denaro continuano ad u-
tilizzare. 

In questi ultimi cinque me­
si. dal momento cioè dell'ar­
rivo in blocco delle denunce 
e dei versamenti, soltanto tre 
o | uà u r o impiegati dell'Ufli-
cio IVA si stanno occupando 
dei sacchi postali e le ope­
razioni procedono con esaspe­
rante lentezza. E' un danno 
grave, che ha ripercussioni 
negative anche per decine di 
contribuenti, inteiessati ad ot­
tenere i rimborsi, che li ve­
dono pericolosamente slittare 
nel tempo. 

Ui macchina dell' ufficio 
IVA. come si vede continua 
a funzionare in maniera far 
rapinosa. Ma questo non è 
che un esempio, anche se il 
macroscopico dei guasti e 
dell' insufficienza di questa 
struttura, nata con lo scolio 
di «razionalizzare» e di dar 
ordine ad un servizio <isfit­
tico e quasi inutilizzabile. Di 
esempi se ne potrebbero fare 
molti, ma limitiamoci a<*h e 
pisodi più recenti. In grandi 
plichi, ormai coperti di poi 
vere, giacciono da mesi ol­
tre settemila rettifiche di di­
chiarazioni. Si t rat ta di multe 
e di penali elevate dalla po­
li/M tributaria e dall'ispetto 
rato compartimentale delle fi 
nanze per un ammontare 
complessivo di centinaia di 
milioni, se non di miliardi. 
Compito dell'ufficio IVA sa­
rebbe quello di riscuotere 
queste penali e di incassarle. 
Nessuno nero finora si è mos 
so: la direzione dell'ufficio 
non ha incaricato i dipendenti 
e le rettifiche rimangono fer­
me. chiuse a chiave dentro 
i grandi armadi metallici del­
l'archivio 

K' questa un'altra occasio­
ne uerduta per far entrare 
soldi nelle casse dello stato. 
denari che esistono e che pos-
-sono essere ritirati facilmen­
te. Qualcuno potrà r-ostenerc 
che si trotta di cifre irrisone. 
una « piccola casa >> rispetto 
alla valanga di miliardi che 
ogni anno sfuggono alle tas.sc 
attraverso l'ampia e docu­
mentata evasione fiscale, e.n 
che questi soldi, però sono 
utitli e necessari. 

Insomma a fianco ad una 
evasione dei privati (che la 
macchina fiscale non riesce 
a controllare e ad evitare» 
vi è un'altra fuga, imputa 
b-Ie alla incapacità e alla 
inefficienza di tutta la strut 
tura pubblica Dalle maglie 
troppo larghe di questo mec­
canismo i miliardi escono in 
srande quantità, a tut to dan­
no della collettività. 

Nell'ufficio IVA vi è un solo 
settore che sembra funzioni 
re alacremente *• con spedi­
tezza- quello dei rimborsi e" 
l'unico da! quale i soldi esco­
no invece di entrare . I r:m 
borei. come si sa. vengono 
ottenuti da quelle aziende (in 
Particolare del settore delle 
costruzioni) che hanno cacato 
n:ù IVA nell'acquisto dei ma-
tonali di quant i non ne det> 
bino allo Stato, o chiusura 
dei rendimconti e delle fat­
turazioni annuali. Ma anche 
cui vi sono inspicgabih ecce­
zioni. Mentre, infatti, quasi 
f i t te le richieste avanzate in 
questo senso alla fino del '74 
.sono state evase, rimangono 
ancora nei cassetti un centi­
naio di pratiche del 1973 Co 

me si sa. ritardi di questo 
•/eneie possono danneggiare 
gravemente le imprese, che 
magari sui soìdi del rimborso 
avevano tatto aftidamento. 

T r i 1 tanti pioblemi del­
l'ut litio IVA vi è mime que'-
lo. ni mai annaso, delle ve 
ritiene. Malgrado le sollecita­
zioni del personale e le tante 
denunce appaine sulla stampa 
e fatte dai pir t i t i democra 
tici. e m primo luogo dal 
PCI, : controlli condotti sui 
contiìbuenti per scopine gli 
evasori rimangono pochini-
ili; Le verifiche inoltre sono 
effettuate quasi e-clusivamen 
te nel .settore dei rimborsi. 
Non viene condotta, come pu 
re aveva annunciato trionfa­
listicamente le .settimane scen­

se il mmistio Stammatl. al­
cuna indagine a campione, e 
gli evasori possono continua­
re a dormire .sonni tranquilli 

L'utficio IVA quindi conti­
nu i a funzionare tutto ripie 
cato in t>e stesso, senza riu 
s' ire a proiettarci all'ester­
no. m quell'opera di verìfica 
che è invece uno dei suoi 
compiti principali. E come se 
n ò non basta.sse, l'ufi ino si 
dimoiti a anche incapace a 
svolgere il normale lavoro di 
t itti 1 giorni, dall'apertura 
delle denume fi.scah giunto 
pei ixxsta alla pina e sciupìi 
a ' '.'.scossiene delle multe e 
delle penali elevate dalla tri­
butai ia 

r. r. 

Le pesanti responsabilità della gestione de 

Discussi ai Parioli 
i mali della città 

Hanno partecipato Amati, Arata, Veltroni e Volpato 

I mali di Roma, le sue gia­
ci carenze a livello ammini­
strativo e dei servizi, e le 
proposte del PCI per una 
nuova gestione, sono .stati 
:i!< imitati nel coivo di una 
assemblea che si è svolta, leu 
i r i t t ina . al cinema Archune 
de sul tema: « I comunisti 
e l'ammini.strazione deila o t ­
ta >\ 

Alla manifestazione, orga­
nizzati dalla sezione Parioli. 
hanno partecipato t : .jri.n.i 
•mi Walter Veltroni, secreta­
no della FOCI romana e can 
didato al Campidoglio: Giù 
seppe Amati; Giorgio Volpa­
to: e Luigi Arata candidato 
«I Comune. 

Giuseppe Amati ha affron­
ta to il tema del profondo 
processo di disgregazione che 
investe oggi la capitale, sot­
tolineando le pesanti respon-
si'bilità politiche della egemo 
nia democristiana. Luigi Ara­
ta. dopo una ricostruzione del­
la storia economica ed animi-
ir.sf-ativa della città, ha illu 
strato le proposte del PCI 
per un nuovo tipo di gestio 
ne ed una nuova garanzia di 
sviluppo 

Walter Veltroni ha quindi 
analizzato il drammatico pro­
blema della disoccupazione 
giovanile, che trova a Roma 
irta delle punte più esaspe­
rate ed emblematiche, e quel­
lo della crisi profonda ohe 
n-.mai attraversa Tintelo 
s t rut tura universitaria 

Il compiano Giorgio Vol­
pato, infine, ha sottolineato 

!'oc<a.Mone ofierta dal decen-
triniento. che rappresenT? 

oggi u n i concreta possibilità 
di partecipazione e di c.im 
binmento A conclusione del 
dibattito, seguito da numero­
si cittadini, e stato proietta­
to il film di Ugo Gregoret-
ti: « Dentro Roma » 

Assemblea 
permanente delle 

lavoratrici 
della « Charlotte » 

Da quasi due settimane 
le lavoratrici del maglificio 
« Charlotte ». di via Vertun 
no 2. al Tiburtino. sono riu 
iute in assemblea permanen 
te per difendere il posto 
di lavoro minacciato da 
una fallimentare conduzione 
aziendale. La decisione è sta­
ta assunta dalle maestranze, 
in collaborazione con il sin 
da ta to dei tessili, in seguito 
al perdurare di una grave cri 
si clic ha investito la direz.io 
ne dell'impresa. 

D.i oltie t i e mesi per le 40 
operaie del maglificio non c'b 
nessuna garanzia nò econo 
mica ne occupazionale. Dai 
pruni di aprile la «Charlot­
te» ha infatti rifiutato di pa­
gare 1 salari alle dipendenti 
sostenendo di non essere in 
gr.ido di reperire 1 soldi ne 
cessa ri. 

Perchè tardavano a lasciar libera la strada 

Automobilista ferisce 
due giovani a Prenestino 

Stavano camminando a p.e-
di un po' in mezzo alla stra­
da. una «850» e arrivata, ha 
suonato il clacson per chiede 
re via libera. 1 due giovani 
hanno tardato a .spostarsi. E' 
bastato questo perche il con­
ducente perdesse la pazienza: 
e fatti pochi metri. Nicola 
Petnllo. 39 anni, è sceso dal 
la vettura impugnando una 
pistola, l'ha puntato contro 
i razaz/i e ha sparato. I! 
proiettile ha raggiunto di stri­
scio alla mano destra Mauri­
zio Catini. 15 anni , e s: è an 
dato poi a conficcare nella 
regione lombare destra del 
suo amico. Giuseppe De Ca­
ro. 18 anni . Soccorso da un 
sottufficiale dei carab.nien e 
trasportato all'ospedale San 
Giovanni. 0 stato ricoverato 
con una prognosi di venti 
giorni 

All'inizio il ferimento, av­
venuto al Prene.stino. in via-
lo Alessandrino dove entram­
bi 1 giovani abitano, era p.ir 
so p-.uttasto mistenaso Ma 

è bastato poco (icrohé venis­
se fuori tutta la stor.a. e si 
r i sa l i le ni responsabile del­
la sparatoria. Erano da pcco 
passate le 22 quando Mauri 
z.o Catini e Giuseppe Do 
Caro hanno imbeccato viale 
Alessandrino por fare n tor 
no a casi. Camminavano un 
po' sul marciapiede, ma più 
spesso forse in mezzo alla 
strada 

All'arrivo della 8">0 verde a 
bordo dell'.» quale viaggi iva 
no Nicola Potnlio con la mo 
glie 0 1 duo figli, di r.torno 
da una gita n Valmontone. 
1 duo g.ovuni hanno tardato 
a lasciare libera la sode stra 
d.ile II conducente deli'a vet­
tura ha .suonato n lungo !I 
clacson, e infine ha potuto 
pas-sare. Ha fatto però solo 
pochi metri, pò. hi» formato 
! » « 8V) - - ne 0 A-O.-O e ha 
sparato. Qu.nd: è n.-a!:to In 
m'aech.r.a ed e scappato Ma 
qualche .soccorritore dei fori 
ti aveva pre- i il numero di 
targa 

j Aspettavano da sei mesi la consegna 
1 

| Occupano 60 appartamenti 

dimenticati dal Comune 
La proresta organizzata dal SUNIA al Collatino 

ALTRI QUATTRO PASSEGGERI SONO RIMASTI FERITI 

Tre giovani muoiono nello scontro 
frontale tra 2 auto a Montelibretti 
Le vit t ime sono il conducente d i una « AUDI » e due fidanzati che viag­
giavano su una <c Simca 1000 » — I corpi estratti con la fiamma ossidrica 

Le case sono pronte da 
sei mes.. e il Comune ncn 
si è ancora deciso a . ons-=> 
enarle. Cosi, in segno -h prò 
testa gli assegnatari di ses­
santa alloegi .n via G B. Va 
lente, tra :1 Col.atino e il 
Prenestino. si sono dee .si 
ad occuparli, prima che si 
concludesse l'iter burocrati­
co. arenatosi nelle secche del­
la amministrazine capitolina. 

La iniziativa è s ta ta orga­
nizzata dal Sunia. Hanno ade­
rito 1 rappresentanti dei grup­

pi democratici della eireosor.-
' zione. 
| La costruzione del comoles 
; so di Via G. B. Valente era 
j cominciata due anni fa. nel 

quadro dei programmi per 
l'edilizia economica e popa 
lare. Una volta terminata la 
costruzione, però, le pratiche 
di assegnazione si sono miste­
riosamente arenate. Di qui. 
dopo mesi di attesa. la deci­
sione delle sessanta famiglie 
d: occupare gli alloggi. 

Tre g.ovam sono morti e 
altri quat t ro sono r.masti fé 
riti la scorsa notte in un tra 
gico incidente stradale ne. 
pressi di Montelibretti. sulla 
via che dalla Salaria condu 
ce al paese. Una a AUDI > 
targata Brindisi 1297&4 s: e 
scontrata frontalmente con 
una « Simca 1000 » targata 
Roma MM419. Nel tremendo 
urto sono rimasti uccisi sul 
colpo il guidatore delI'AUDI 
Fernando Rode, ventunenne. 
nativo di Brindisi e la coppia 
di fidanzati che viaggiava 
sulla Simca. Ugo Giammattei 
di 23 anni e Benilde Imperi 
di ì8. 

Nello scontro sono rimasti 
fonti anche gli a l m 4 pas 
seggen delI'AUDI. i fratelli 
Antonio e Fausto Renzi di 
17 e 18 anni. Giorgio Marco 
valdi di 18 anni e Francesco 
Rosati di 16. Prima che un 

automob.hs 'a d. passaggio 
segnalasse alla polizia quan 
to era accaduto e passato d. 
ver^o tempo: la strada :n 
fatti di notte è poco frequen 
tata . Quando ana lmente sul 
posto sono giunti vigili del 
fuoco e poi.zia stradale, z'.; 
occupanti delle due vetture 
erano ancora incastrati tra 
le lamiere contorte. E' stato 
necessario l'uso della fiam­
ma ossidrica per liberare ì 
corpi. 

Per t re dei eiovani non 
c'era più niente da fare, men 
tre gli altri quat t ro sono sta 
ti t rasportati al pronto soc 
corso dell'ospedale civile di 
Montcrotondo. Giorgio Mar 
eovaldi e Antonio Renzi sono 
stati t rat tenuti in osserva­
zione; Fausto Renzi e Fran 
cesco Rosati hanno riporta­
to ferite guaribili in dieci 
giorni. 

Ancora ignoti 
gli autori dei 

fallito attentato 
al Metropolitan 

Nessun elemento concreto. 
che possa portare alludenti 
reazione degli attentatori, è 
r.masto in mano azh inve 
s t izaton dopo il ritrovamento 
dell ordigno incendiario al c -
nema Metropolitan La rudi­
mentale bomba e stata rin­
venuta la notte scorsa alla 
fine deTuir.mo spettacolo, du 
rantc un'ispezione predisposta 
dalla polizia propr.o per evi­
tare episodi analoghi a quello 
che l>ltra domenica ha se 
m.distruito il cinema 
nni . 
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